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La manifestazione per l'apertura della campagna elettorale 

La vera posta 
in gioco 

L i r|iitv-lioin* tli-lla « j jowr -
nnhi l i lù » del paese «i è ur
inili ini|io<l.i K I I I I I - (cnlr . i le 
nello - r in i l io elettor. l le. 1''. ni 
renila, i l nomilo p.ie-tc \\A In
tuglio lir^enle i l i un s m e l i l o 
illllOH-Mile e lo l l e ilei i mi-
*ei i 'o i lelle granil i in.t—i» elle 
<ii|i|iiu ^oxeu ia i f l ' I l . i l i . i \ c i - ' ) 
i l i i ipei anieiilii i l i una i l e i 
p i . i t e , elie m i n a i ( lemmi la 
f in tomi preoi i i ipanl i ili lo^o-
raini'iito e i lei ' . l i len/. i , n e l l ' e i n . 
nomit i , ne l l 'on l ine civi le e <|e-
imi r ra l i ro , • 11*>£I* m ienl.ii i ieiil i 
iile.ili e cul l i l i . i l i . Si -orni < o-
•«ì ui. inirettale p i n i / i o n i i> in-
i l i ra / i i tn i a«. i t eurio-e ( i n . i 
|><csil>ili r imir i pie-i idenii d ' I 
Con- in l io e si i i i l ture di nmcr -
no ilei (piali »i parla t-niidi-
damenle pi ima ancora » he ->ia 
in i / i a la la rampat i l a elei loi i-
le. Semina elio, per ipialeinio. 
(di oriei i lainenli «lenii e lel lor i 
p o s a n o lineile non avere un 
P » M » . I . 'on. l 'anfani , con la 
coligliela finezza i l iplom.i l iea, 
ha |iiù ribollo tu l io , con litio. 
na pace ilejjli e le t tor i , r i p i n -
poneudo o un «-entro—ini->lr.i 
i) I I I I . I p iù l imi ta la « formuli ' ) -
t.i » che congelila. coiuuiii | i ie, 
di « *.caii'..ire » la que.-lione co-
iui iui"ta. 

l / o n . l'iccoli po i , non anco

ra i i n t i i / / a l o da nc- -un d i r i 
gente deinoi l i - l i ano . ha p io -
poxlo inoil if i i he alla l e ^ c elet
tili .ile i he a l i a v a n o pei f ino 
i niece.uii-mi della famigera
ta |oj!^e.truffa del " 1 . lenden-
do ad a-- ictirate all.t l)C. un 
ini ont ia- ia lo monopolio poli-
lii o 

I. tuttavia, ciò che soprat
tutto -Uipi-ce in tulle i;ue-le 
pie«e di po- i / ione «'• il fal lo 
che la di-cu^-ione ci l o n d u i e 
«ti linee a - l i a l l e , (pia-i sovrap
poste alla cri»i del pae-e, sle
gale dalle grandi « inc l in i l i a-
perle in I tal ia e in Kuropa. 

N-iiil ira i he in- —lino d i co-
Molo si sia ancoia accollo che 
l'iiifiovei nali i l i là del pae-e n i-
sce, pi ima di lutto, dalla inan
e l la -o l i i / ione di grandi ipie-
slioni i i . i / ion. i l i , S». >i fo.se 
almeno avvi.ila a solu/ ione la 
ipiestioiic mer id ionale , la d i -
soccupa/ionc giovanile e fem-
ni iui le , -e si fosse ai restalo i l 
I c i i o i i - m o v in iz iala un'opera 
generale di ri-aiiani<'iilo e r in
novamento nella .«cuoia, nel-
r . imini i i is i razione della giusti
z ia . del le Toi/e de l l 'ord ine . 
dello Stalo, ecc. l ' I ta l ia non 
solo non avrclihc un pi odierni 
di « in^overniihi l i là ». ma sa
rchile un paese hen governalo. 

I nostri 
candidati 
UMBERTO 
TERRACINI 

Capolista al la C a m e r a dei 
Deputa t i , candidato per il col
legio senator ia le , senatore 
uscente, membro del la d i re
zione del P C I . 

BRUNO 
BERNINI 

Deputato uscente, candida
to per la C a m e r a dei deputa
t i ; m e m b r o della commissio
ne del bilancio e del la G iun
ta del le elezioni. E ' membro 
de l l ' Assemblea p a r l a m e n t a r e 
del l 'Unione de l l 'Europa Occi 
denta le e del comitato misto 
de l l ' Assemblea p a r l a m e n t a r e 
del Consiglio d 'Europa . 

ROLANDO 
TAMBURINI 

Deputato uscente, cand da
to per la C a m e r a dei Depu
t a t i , membro del la Commissio
ne per i t raspor t i , la m a r i n a 
mercant i le e le telecomunica
zioni del la C a m e r a dei De
puta t i . 
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GUIDO 
VANNUCCI 

Candidato per la Camera 
dei Deputati, insegnante, sin
dacalista. 

h" intesto, del re- io, i l mo
tivo veto per il ipiale si è 
apei la la crisi. 

I .Yspci ic i i /a che si è i n i / i i-
ta il 2(1 {tingilo 'Tu, pur con l i 
mi l i e d i fe t t i , ha dato r i -u l -
tali impoi laut i nel campo del-
lYuMiomia . della lolla al te i -
ror i -mo. dei d i i i l l i c ivi l i e de-
tuocial ic i , della m o i a l t z / a / i o -
iii ' della vita puhhlica. I V r la 
pr ima volta un aul i fa 5 ci - la , mi 
( lemocr. i l i io, un socialista è 
stato eletto alla Presidenza 
della I tepuhhl ica. Può i l Len
irò sinistra vantai e par i i istil
lal i? I N O I I lo c iodiamo. 

I'] al lora può un governo do
ve la D C la facesse L'onuimpie 
da padioue i i«(dveie (jue-te 
iiueslioiii del Mezzogiorno, dei 
piovani , dc l l 'eronoinia , del ler-
io l ismo, ecc.? 

Non e'è litiscila in l ic i i l ' an-
n i : perché mai dovrehhe n u -
hcirci nel 197"? , 

K' (|ii('siu la vera posta in 
gio io i m i l 'attuale eon-nl la-
zioue elettorale: la part i ta <i 
gioca sui piohleni i concreti 
che hruciano sulla pel le di 
grandi masse. 

Kil è su ipit'sio tei u n o che 
la I H ; si è t irala indietro. 
Ol iando si è ti al lato i l i in iz i i-
re un'opera generale di r i for
ma e ili progi animazione per 
dare «oli i / ione alla cr isi , sono 
iniz ia l i i r ipensamenti e gli 
ai reti ament i , sono iniz iat i i 
r ipiogainei i l i e gli arret ramen
t i della D C (patt i agrar i , S.MK, 
presidenza cul i pubbl ic i , ecc. ) . 
N o n ha voltilo mol ici e in d i 
scussione i l propr io si>lcma 
tli potere, d i domin io , d i a l 
leanze per al largare gli oriz
zonti verso una nuova, p iù a l 
ta ed umilila organizzazione on
ciale e culturale del paese. Da 
qui nasce la questione della 
ingovernabi l i tà. E da qui na
sce In nostra proposta di un 
governo di unità e solidarietà 
nazionale. 1-7 run ica proposta 
«cria, credibi le , necessaria al 
paese; l 'unica capace i l i av
viare a soluzione la C I - Ì M strut
tili ale del la MH'ielà i tal iana clic 
r ichiede i l contributo e i l con-
cor-o di tul le le energie. La 
D C oppone un netto r i f iuto . 
.Ma non basta. 

Ciò che soprattutto decide 
Sono 2 cose: 

\) i real i rapport i di forza 
d i e sj costruiscono nel l'acse 
e nel Par lamenta . Anche nel 
'7(> la D C si presentò al corpo 
elettorale dicendo che con i l 
P C I non avrebbe mai tratta
lo. M a i l risultato elettorale 
la obbligò nd un rapporto nuo
v i con ì conni.àijti che si è 
opre««o f inn alla nuova 111.12-
ginraii7.i. Oggi ciò non è più 
sufficiente. La cri* i r ichiede 
una piena assunzione di ro-
6|inn«nbilità di governo da par
ie d i tutta la sinistra. Per que
sto t- nece*»ario battere la DC. 
0 rafforzare la «ini - l ra e >o< 
pr. i l t i i t io i l VCA: 

2) la collocazione del le for
ze intermedie e soppannilo del 
P S L L"a-se portante d i tutta 
la no-tra -tr. i le^ia è l i m i l a tra 
i due par l i l i della - in i - l r . ! : 
una unità che. ovviamente de
ve realizzarsi ed estendersi nel 
inolio rispello del l 'autonomia 
e del ruolo specifico dei du * 
p a r l i l i . 

Kppure non è di f f ic i le com
prendere come la l inea delia 
equidiManza mentre da una 
parte indebolisce i l peso e i l 
ruolo della sinistra nel suo 
complesso doi r . i l l ra fa i l sio-
ro (Iella D C e, segnatamente. 
•Ielle «ne componenti p iù mo
derale e con*er \a l r ic i , r i tar
dando la baitaslia per un pie
no ingresso d i tutta la - in i - l ra 
nel eovcrno elei pae*e. 

Come comunist i , anche du
rante i l ror>o del la campagna 
elettorale, faremo uno sforzo 
granile per un confronto c iv i 
le. democratico, razionato eh".' 
- a p p i * r insaldare l 'uni ià de l 
la sinistra, far camminare la 
nostra propo«la d i un gover
no di unità nazionale per far 
11-cire i l paese dal la crisi e 
apr ire a l l ' I ta l ia prospettive di 
p iù sano e sicuro «vi luppo. 

Luciano Bussotti 
segretario dalla Federazione 

livornese del PCI 

Livorno è una città 
che non attende 

Si torna a parlate in que
sti giorni dt Livorno e delle 
sue prospettive. Non è solo 
disputa locale, magali ravvi
vata dalle prossime scadenze 
elettoiali L'interesse e più 
Ungo. Giù mesi orsono un 
noto quotidiano dedicò ut 
tenzione alla nostra citta, u 
na citta tiatiqutlla ma piatta. 
fu sfitto. In questi giorni un 
rotocalco a Unga diffusione 
ripropone l'immagine dell'i
sola felice, piena di fcimenti 
politici, sociult e culturali 

Pendiamo di dovere rifug
gire dai facili schematismi e 
soprattutto non ci sembra 
francamente possibile, meno 
che mai oggi, pai lare di una 
città al di fuori del contesto 
regionale e nazionale in cui 
essa e inserita 

Ecco perche ci sentiiennno 
dt dire che Livorno non e 
una citta piatta e neppure 
un'isola felice ma un luogo 
ove le conti addizioni del 
paese e l'urgenza dei pio-
blemi si riflettono puntual
mente anche se con propri 
tratti specifici 

Le questioni giovanile, 
femminile, gli anziani, la cu-
su e la scuola, la crisi dei 
vecchi valori, gli smarrimenti 
ideali e 1 fenomeni di emar
ginazione sociale e culturale. 
la presenza di fenomeni e 
versivi o di semplice delin-
quenza e ciimmalita. 

Ceito ognuno di questi 
piobleml si vive in un con
testo ove la economia tiene, 
ove le strutture demociaticlie 
oppongono una vitale pre
senza «1 fenomeni di dt\gie 
gazianc e lacerazione del te-,-
suto sociale. 01 e resta una 
spinta di fóndo all'unita e 
alla collaborazione ma dot e 
soprattutto non si delega ad 
altn lo sforzo di risanamen
to e di cambiamento di (in 
ha bisogno il paese 

bkl e soprattutto pei que
sto che Livorno è riuscita 
sino ad oggi a tenete 

E non pei che sulla citta 
sia calata, come qualcuno 
tiene a dire, la cappa del 
«conformismo comunista» 

Al contratto Non si e atte 
so il dramma degli sfratti di 
questi ultimi mesi per im
postate programmi di edili 
zia capaci di losteiwie l'iti-
genza della domanda, di un 
tulizzaie il mercato, di fate 
della casa un bene sociale E 
non si è attesa l'esplosione 
dei fenomeni urbani e della 
disi delle aziende pei un 
postene e definire strumenti 
di assetto territoriale che 
consentano di consolidate 1 
tratti essenziali della città, di 
salvaguadare e potenziare, 
nell'ambito di una chiara 
scelta meridionalistica. la 
base produttiva; non si sono 
altesi 1 ptovvcdimenti per 

Sabato prossimo, 5 maggio, alle ore 17,30, pres
so la sala della Casa della cultura, il Partito Comuni
sta Italiano illustra il programma per l'elezione del 
Parlamento europeo. Sarà presente il compagno Car
lo Galluzzi, della Direzione del Partito, candidato al 
Parlamento europeo. 
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TUTTO PER IL TENNIS 
L I V O R N O 

Via Ricasolì, 54/5S O Telefono 25.01$ 

l'austerità per impostare e 
approvare un piano che con 
senta un uso diverso e ra
zionale del mezzo privato 

I sei vizi sociult, m questi 
anni di stiettu finanziaria 
soprattutto per i comuni, si 
sono consolidati, qualificati 
ed estesi. La partecipazione 
demotiaticu e divenuta, in 
uno dei periodi pm difficili 
della democrazia italiana, un 
punto obbligato di rifattiteli-
to per ogni fot za, per ogni 
ente, per ogni cittadino. 

Sappiamo, tuttaiiu, che 
tutto questo non busta, che 
bisogna andare ben più a-
tanti e al contempo difende
re i tisultatt sm qui iaggiun
ti. 

Ma anclie 'qui non ci limi
tiamo ad attendete. Anche in 
questi giorni, difficili e deli
cati intendiamo operaie. I 
problemi non concedono tre-
Qtie. Stu tutto qui tt senso 
dei colloqui die si sono avuti 
in questi giorni Ita comuni 
sti e socialisti, pei che nel
l'ambito di mia iniiioiutu so 
lutai tela delle foize della si 
nistta alla guida della citta 
si sappiano individuare l 
problemi che da qui al ter
mine della legislatura animi-
mstiativu sia possibile con-
cictumeiite risolvete o uvvia-
re in modo significativo: risa
namento dei guai (ieri, casa, 
scuola, snnttà e risanamento 
ambientale, traffico, proble
mi del porto, delle industrie. 
dell'artigianato. Ma do sarà 
possibile se sapremo patttre 
dalle cose che sin qui ab
biamo fatto e abbiamo di 
comnrìe accordo impostato e 
programmato. 

II gioco dei misconosci
menti lasciamolo alla DC che 
a Lw^iio ben prima die a 
Roma ha mostiato i segni 
della propria involuzione e 
che dimostra cocciutamente 
dt non intendere la s'osiamo 
dei nostri rilievi: che non 
stanno nel fatto che la'DC. 
voglia restare forza di oppa 
sizione e neppure che inten
da muovere rilievi di merito 
sulle singole scelte dell'aiti-
miittslrazione comunale. Ciò 
che rimproveriamo alla DC 
livornese è che. nel corso di 
tutti questi anni, così duri. 
ha negato, soprattutto con il 
disinSpegno, la necessità di 
avviare anche nella nostra 
citta programmi dt rtsana-
viento e di cambiamento. 

Come comunisti — e lo 
vogliamo fare assieme ai 
compagni socialisti — inten 
diurno continuare a dare an
che da Livorno il nostro 
contributo al rinnovamento 
del paese. 

Roberto Benvenuti 
capogruppo consil iare PC I 
al Comune di L ivorno 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEL 23.208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50A 
Tel. 34.164 - LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

Presso il Centro T. F. CASAGU, via Aorelia Nord 112, a San Pietro 
in Palazzi d i Cecina (Tel. 0586/660.128), tra qualche g iorno ci sarò 
anch'io, CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, calvo, 
titolare del laboratori T. F.. v " v \ • * 

Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di .. perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F... della 
nostra serietà, dei nostri r i
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci 

k P ] La nuova scienza 
[ g dei capelli veri. 

ai BOTTEGONE 
COLLESALVETTI 

Tutto meno caro 
r fustino dixan 4.800 

saponette lux 280 

latte p. s. 1 It. 300 

tonno all 'ol io d'ol iva gr. 200 720 

pasta « De Cecco » di Fara 

San Mart ino gr. 500 430 

brandy S. Honorè reserva 1.970 

conf. analcolici da 6 bot. 480 

olio oliva al It. 1.740 

amaro Montenegro 

starlette 15 fette 

doppio concentrato 

da gr.. 500 

fust ino biol 

2.660 

960 

360 
4.800 

pelati 1 kg. 330 

pasta barilla 

riso r. b. 1 kg. 

acqua ol igominerale 

1 It. Vallechiara 

540 

540 

70 

caffè famiglia al kg. 4.600 

olio cuore 1 It. 1.680 

formaggini Ramek 

pizza barilla 

assorbenti lines 

mini da 20 

cannellini gr. 500 -t: 

570 
590 

600 
170 

ed in più 

il BOTTEGONE ti regala un buono acquisto da L 2.000 
per acquistare di più e pagare di meno 

Salotti Cucine Soggiorni 

S t u d i 
Camere 
ragazzi 

Tinelli 
rustici 

Articoli 
di gusto 

Camere | Mobili 
matrimoniali 

Prezzo 
giusto 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 
VIA G R A N D b . 4b 

TEL. 26195 

LIVORNO 
PISA 
PIOMBINO 

« * : • ' . , 

"•A"1 I i EURDMDDA v i^adel lo 
LUCCA 

CARRARA 
AREZZO 
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